
                                        

  
     
ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI  
 

“PER UNA PRESENZA EFFICACE NELLA SCUOLA E NELLA SOCIETA’ 

PER UN PATTO EDUCATIVO TRA EDUCATORI” 
 
La collaborazione famiglia – scuola si realizza anzitutto a livello individuale dove ciascun genitore 
si fa attento nei riguardi del percorso scolastico del figlio, nell’informarsi costantemente, nell’essere 
disponibile a dare un’assistenza o un aiuto al momento opportuno. Ma deve ampliarsi, oggi più che 
mai, a livello “partecipativo”, fino a realizzare che “un gruppo dei genitori” si interessi 
dell’andamento della classe, si dia da fare per il miglior funzionamento dell’istituto, prenda 
l’iniziativa nel rilevare disfunzioni, nel presentare proposte, nell’organizzare attività ritenute 
necessarie.  
In questo modo la nostra scuola può davvero migliorare, anche ad opera dei propri genitori. 
 
 PERCHE’  IMPEGNARSI ?  

 perché l’importanza di una presenza dei genitori in una scuola che vuole educare (e non 
solo trasmettere nozioni) è oggi riconosciuta, più di ieri, non solo a livello europeo ma 
anche nella nostra società, tuttavia fa ancora fatica a tradursi in comportamenti concreti;  

 
 perché sta a noi genitori  non considerarci vittime di un sopruso e disimpegnarci, ma 

essere artefici della nostra “fortuna” ed accettare la sfida, valorizzando tutte le opportunità 
che le norme recenti ci riconoscono, non solo per difendere, ma per rendere effettivi i nostri 
diritti educativi; 

 
 perché come genitori dobbiamo  affermare e sostenere i  valori che ci stanno a cuore; 

 
 perché gli organi collegiali, che oggi risultano pletorici e con pochi poteri, siano rafforzati 

dalla nostra partecipazione, che li renda più funzionali ed efficaci. 
 

I GENITORI SONO UNA RISORSA PREZIOSA .............. ..... 
 
Noi  genitori con la nostra partecipazione conferiamo  qualità  alla scuola, soprattutto se siamo 
disponibili a dedicare il nostro  impegno sia partecipando agli Organi Collegiali, sia inserendoci  
in un gruppo associativo per intraprendere tutte le iniziative che riteniamo valide ed efficaci.  
L’AGe  fornisce  tutto il supporto e la formazione necessaria ai genitori ed ai loro rappresentanti, 
facilitando ed accorciando i tempi per raggiungere la competenza adeguata al ruolo che si  
ricopre ed in cui non ci si può improvvisare. 
 
Nello specifico assicura:  

 informazioni puntuali attraverso il proprio Notiziario “AGeSTAMPA”, 
 occasioni di formazione, attraverso convegni e “scuole genitori” per una cooperazione 

efficace; 
 l’opportunità di incontrarsi tra genitori per elaborare proposte ed iniziative da sottoporre 

alle decisioni dei consigli e alle autorità scolastiche; 
 il collegamento tra i genitori che operano nelle varie scuole attraverso i FORUM delle 

associazioni dei genitori, dove ci si confronta direttamente con i dirigenti degli Uffici 
scolastici e con il Ministro, partecipando a costruire una politica scolastica più rispettosa 
delle aspettative delle famiglie. 
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                                                                   ………………….... PER UNA SCUOLA CHE EDUC HI 
 
La prima istanza delle famiglie riguarda l'educazione dei figli ed i valori che presiedono alla loro 
formazione. I genitori, eletti negli Organi Collegiali, se ne fanno carico nel definire il POF per : 

 realizzare la libertà di scelta educativa delle famiglie, prevista dall'autonomia scolastica, 
attraverso la richiesta di attività ed iniziative che rispondano alla specifiche esigenze dei 
ragazzi; 

 definire il “tempo scuola” non limitandosi a chiedere “una quantità di ore in più” ma anche le 
attività da svolgere, superando un’impostazione prettamente assistenziale nei riguardi delle 
famiglie bisognose, ritenute  incapaci di “scelte educative autonome”; 

 perseguire una formazione integrale della persona, rivolta a tutte le dimensioni umane: 
fisica, culturale, spirituale e religiosa; 

 esplicitare i valori umani di riferimento, quali l'amicizia, la tolleranza, la cittadinanza 
responsabile, il rispetto delle regole, per trasformare le differenze in occasioni di crescita e 
non di divisioni e contrapposizioni; 

 assicurare l'integrazione degli alunni portatori di handicap e il sostegno a quanti sono in 
difficoltà di altro genere; 

 cooperare ad iniziative che facilitino “l’integrazione” degli immigrati nella scuola, nella 
cultura e nella vita sociale;  

 collaborare nel realizzare attività di orientamento, di volontariato a scuola, di educazione 
alla salute, di prevenzione del disagio, di "continuità educativa" tra i vari gradi scolastici e 
tra famiglia - scuola - società. 

 favorire le attività formali e non – formali, da realizzare a scuola e nella comunità locale;  

 mobilitare scuole e famiglie nell’educare all’uso corretto dei media; 

 prevedere in ogni scuola "corsi di educazione permanente" rivolti ai genitori; 

 chiedere più ampi spazi di presenza dei genitori nella scuola, anche perché non è stata 
cancellata la possibilità delle scuole, nella loro autonomia, di istituire tutor, portfolio o altre 
forme di confronto più efficace con le famiglie. 

 

………………... PER  UNA SCUOLA PARTECIPATA 
 
La scuola è anzitutto "una comunità di soggetti", la cui efficacia formativa dipende in gran parte 
dall’accordo, dalla collaborazione  e dalla partnership di insegnanti, genitori, studenti, Dirigente 
Scolastico  e personale amministrativo. 
 
Questi soggetti sono chiamati in particolare a: 

 concretizzare pienamente l’autonomia scolastica, attraverso il circolo virtuoso che 
comprende la cooperazione fra insegnanti, studenti e genitori, per progettare, gestire e 
attuare il Piano dell’offerta formativa degli istituti; 

 assicurare un’informazione puntuale e completa dalla  scuola ai  genitori, anche attraverso 
l’uso dei mezzi informatici; 

 definire le modalità  per concretizzare “rapporti intensi ed efficaci con le famiglie”; 
 salvaguardare gli spazi di decisione collegiale; rivitalizzare forme di collaborazione 

educativa scuola-famiglia  attraverso i consigli di classe o strumenti similari; 
 facilitare l'iniziativa di gruppi di studenti e di genitori nel gestire autonomamente attività 

complementari all'interno dei locali scolastici; 
 realizzare, per quanto possibile, l’iniziativa del “noleggio dei libri agli studenti e ai loro 

genitori” per contenere le spese della famiglia; 
 incentivare il sorgere delle associazioni genitori, per la "formazione permanente dei 

genitori", per tutelare i diritti  e per sostenere i genitori nel loro compito educativo; 
 favorire le iniziative che i “Forum dei genitori”, vorranno intraprendere a livello nazionale 

e locale, a cominciare dall’annuale “Giornata europea dei genitori e della scuola”, che si 
svolge in tutta Europa nelle prime settimane di ottobre.  

 


